
Argiris Panagopoulos – Marco Revelli: “Fare subito ciò che si deve fare”

Mai come oggi la situazione — nazionale e inter�nazionale – è stata 
così gr�avida di per�icoli e in così r�apido mutamento. Mai come oggi 
sentiamo la paur�a di per�der�e del tutto il “nostr�o mondo”. Al tempo 
stesso, le evidenti contr�addizioni apr�ono str�aor�dinar�ie oppor�tunità di 
cambiamento,  se  solo  la  sinistr�a  sapesse  r�itr�ovar�e  il  senso  del 
pr�opr�io esister�e, come ha invitato a far�e mar�tedì Nor�ma Ranger�i sul 
manifesto del 28 luglio.

Lo  scenar�io  eur�opeo  in  par�ticolar�e  –  dal  quale  dipendono  buona 
par�te dei nostr�i destini e che non può non costituir�e il r�ifer�imento 
pr�incipale del nostr�o agir�e – va r�ivelando dr�ammatici punti di caduta 
che  mettono  in  discussione  la  sopr�avvivenza  dell’idea  stessa  di 
Eur�opa.  E  che  comunque r�ivelano  che  così  com’è  essa  non può 
sopr�avviver�e. Che l’Eur�opa o cambia o muor�e.

L’iniziativa politica cor�aggiosa del gover�no gr�eco e del suo popolo 
ha  avuto  il  gr�ande  mer�ito  di  mostr�ar�lo  a  tutti,  confer�mando  la 
por�tata  davver�o  stor�ica  dello  scontr�o  che  si  sta  svolgendo  nello 
spazio eur�opeo.  Il  fatto che in  questi  gior�ni  cr�uciali  la  Gr�ecia sia 
r�imasta  sola,  denuncia  tutto  il  r�itar�do  e  l’inadeguatezza  della 
sinistr�a eur�opea a svolger�e il pr�opr�io r�uolo in questo nuovo spazio 
politico e sociale.

Il mer�cantilismo liber�ista dei Tr�attati, definiti a misur�a dell’inter�esse 
nazionale tedesco, è insostenibile. Por�ta l’eur�ozona al naufr�agio. E 
d’altr�a  par�te,  non  possiamo  nasconder�celo,  è  debole  oggi  il 
consenso, non solo al livello dei gover�ni, per� la r�adicale cor�r�ezione 
di  r�otta  necessar�ia  alla  sopr�avvivenza  economica  e  democr�atica 
dell’eur�ozona.  L’ostacolo  immenso  lungo la  str�ada  non  è  solo  la 
debolezza delle leader�ship politiche ma il deficit, mor�ale e cultur�ale, 
dei  popoli  pr�igionier�i  dei  diver�genti  inter�essi  nazionali.  Dobbiamo 
con  ur�genza  definir�e  insieme  come  uscir�e  da  una  tr�appola  che 
svuota di senso stor�ico e politico la sinistr�a.

Non sono,  questi,  gli  unici  segnali  devastanti  che  ci  ar�r�ivano  da 
Br�uxelles, Fr�ancofor�te e Ber�lino.



Vi  si  aggiunge  l’ostentazione  di  “disumanità  sovr�ana”  mostr�ata 
nella  questione  dei  migr�anti,  la  ver�a  emer�genza  umanitar�ia  del 
nostr�o tempo affr�ontata come fastidiosa questione di sicur�ezza.

La  cr�isi  delle  cultur�e  politiche  democr�atiche  tr�adizionali,  a 
cominciar�e da quella socialista, tr�avolta dalla subalter�nità cultur�ale 
al  liber�ismo  delle  social-democr�azie  occidentali,  e  il  simmetr�ico 
r�iemer�ger�e di populismi xenofobi e r�azzisti, non dissimili da quelli 
che car�atter�izzar�ono la catastr�ofe eur�opea degli anni tr�enta.

La pr�atica costante di chieder�e ai gover�ni membr�i – a cominciar�e dal 
nostr�o,  e  da  quelli  spagnolo,  por�toghese  e  ir�landese  oltr�e  che, 
natur�almente,  a  quello  gr�eco  —  di  “far�  male”  ai  pr�opr�i  popoli, 
imponendo lor�o sacr�ifici dannosi e par�ticolar�mente dolor�osi per� gli 
str�ati più deboli, come pr�ova di fedeltà a un patto mai siglato da 
quei popoli e divenuto insoppor�tabile economicamente, socialmente 
e mor�almente.

In  questo  quadr�o  il  gover�no  italiano  è  totalmente  subalter�no  a 
quella imposizione e a quei dogmi, non solo incapace di modificar�ne 
quantomeno  gli  aspetti  più  penalizzanti  ma,  anzi,  impegnato  a 
por�tar�e a compimento con zelo il mandato r�icevuto dall’oligar�chia 
che dir�ige l’Eur�opa.

Vanno in questa dir�ezione la manomissione del nostr�o or�dinamento 
democr�atico costituzionale; la tendenziale liquidazione della nostr�a 
democr�azia  r�appr�esentativa  in  nome  di  una  for�ma  di  gover�no 
br�utalmente  sbilanciata  sul  poter�e  esecutivo  (una  “democr�azia 
esecutiva”  o  “esecutor�ia”);  l’imposizione  di  una  legge-tr�uffa 
destinata  a  defor�mar�e gr�avemente le  volontà  dell’elettor�ato  e  di 
consegnar�e al demagogo di tur�no un poter�e senza più contr�appesi 
né anticor�pi; la volontà di cancellar�e le r�appr�esentanze sociali (in 
pr�imo luogo quelle sindacali) e l’umiliazione del mondo del lavor�o 
con la cancellazione dei suoi dir�itti; l’aggr�essione volgar�e al mondo 
della cultur�a e della scuola, con l’umiliazione del saper�e in nome di 
cr�iter�i ger�ar�chici aziendali; la r�iduzione a mer�ce di ciò che r�imane 
del nostr�o patr�imonio ter�r�itor�iale e dei nostr�i beni comuni…

Quella che si configur�a con il gover�no Renzi è una ver�a “emer�genza 
democr�atica”.  L’azione  svolta  finor�a  e  quella  che  si  pr�epar�a  a 
por�tar�e  a  compimento  definiscono  il  pr�ofilo  di  un  mutamento  di 



sistema  che  r�ichiede,  per�  esser�e  contr�astato,  un’innovazione 
politica e or�ganizzativa all’altezza della sfida.

Come mostr�a la vicenda gr�eca in tutta la sua dr�ammaticità, oltr�e al 
conflitto  tr�a Stati  e  inter�essi  nazionali  ,  si  pr�ofila  all’or�izzonte un 
conflitto politico e sociale di tipo nuovo, tr�a democr�azia e oligar�chie 
finanziar�ie  e  bur�ocr�atiche tr�ansnazionali;  tr�a  dominio  totalizzante 
della  for�ma  denar�o  e  affer�mazione  dei  pr�incipii  fondamentali  di 
giustizia sociale, eguaglianza e solidar�ietà; tr�a gover�no dall’alto di 
società sempr�e più ingiuste e par�tecipazione consapevole e diffusa 
alle scelte collettive, combattuto non più solo nell’angusto spazio 
nazionale  ma  in  campo  eur�opeo,  in  cui  sar�à  fondamentale  la 
capacità di dar� vita a for�mazioni di gr�andi dimensioni, cr�edibili, for�ti, 
autor�evoli,  capaci  di  super�ar�e  le  distinzioni  di  nazionalità  e  le 
altr�ettanto asfittiche fr�ammentazioni identitar�ie.

Per� questa r�agione noi oggi r�iteniamo non più r�inviabile l’impegno di 
tutte  le  for�ze  che  si  pongono  in  alter�nativa  a  questo  quadr�o 
dr�ammatico e che ancor�a si  r�ichiamano ai  valor�i  di  eguaglianza, 
autonomia  e  liber�tà  che fur�ono  della  miglior�e  sinistr�a  a  por�r�e  in 
campo anche in Italia,  nei tempi br�evi imposti  dalla gr�avità della 
situazione,  una  for�za  unitar�ia,  innovativa  nello  stile  politico  e 
cr�edibile nel pr�opr�io pr�ogr�amma, non minor�itar�ia né chiusa in ster�ili 
pr�atiche testimoniali ma capace, come già è avvenuto in Gr�ecia e in 
Spagna, di costituir�e un’alter�nativa di gover�no e di par�adigma allo 
stato  di  cose  pr�esente.  Un  soggetto  politico  dichiar�atamente 
antiliber�ista,  dotato della  for�za per�  competer�e per�  il  gover�no del 
paese in concor�r�enza con gli altr�i poli politici.

Tutte  le  ultime  tor�nate  elettor�ali  hanno  r�ivelato  che  senza  un 
pr�ogetto  unitar�io  a  sinistr�a,  capace  di  super�ar�e  l’attuale 
fr�ammentazione, non c’è sper�anza di sopr�avvivenza per� nessuno. 
Non possiamo continuar�e a r�ipeter�e che il  tempo è or�a.  Bisogna 
dar�e, da subito, un segnale chiar�o. Che si è pr�onti. E che c’è bisogno 
di tutte e tutti. Non solo di chi, in questi mesi, nell’ar�ea politica alla 
sinistr�a del PD, ha avviato un fitto dialogo in vista dell’aper�tur�a di 
un “pr�ocesso costituente”, ma sopr�attutto degli altr�i, che nei “luoghi 
della vita” continuano a tesser�e r�esistenza, solidar�ietà, azioni civili, 
coesione sociale. A combatter�e l’imbar�bar�imento e a sper�imentar�e il 
bien vivir�. Quelli che aspettano che qualcosa si muova, e che sia 
cr�edibile, nuovo, diver�so, for�te.



Dovr�anno esser�e sopr�attutto lor�o i pr�otagonisti della gr�ande “casa 
comune” che di deve iniziar�e a costr�uir�e.

Facciamo sì che sia da subito un “per�cor�so del far�e”. Individuiamo 
fin d’or�a nell’iniziativa r�efer�endar�ia sui temi più vicini alla vita delle 
per�sone un ter�r�eno su cui impegnar�si qui ed or�a. Impegniamoci a 
costr�uir�e su ogni tema la più lar�ga r�ete di soggetti, che già ci sono, 
e già sono attivi.

Si  lanci,  ancor�  pr�ima della  pausa  estiva,  un  messaggio  chiar�o  e 
for�te:  che  ci  siamo.  Che  par�tiamo.  Che  possiamo  far�cela.  Lo 
dobbiamo ai tanti che aspettano da tr�oppo tempo.


